
 

 
 

Il mondo è pieno di cose stupende, di cose meravigliose..., 
tutte piene di qualità preziosissime, di moto, di vita. 

La chiamano “la Natura”..., ma in realtà il suo vero nome è 
 

 
 

perché non si è fatta da sola, è stata creata da Dio. 
 
 
 

Chi ci può raccontare come è stata fatta? 
Noi non ci eravamo. Nessun uomo era presente. 
Solo Dio ce la racconta, perché Lui l’ha creata. 

 
 
 
 
 

Nessuna cosa si può fare da sola. 
Solo Dio può sapere come è andata... 
Dio è il Testimone che dice la Verità 
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tutte le cose ci dicono che sono state fatte 
dal nostro Papà del Cielo, da Dio Padre e Creatore 

 

 
 

Ma questo lo comprende solo chi ha cuore di bambino, 
  anche se è ormai grande e ha studiato molto, 

perché Gesù ha detto: 
“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” 

 

 
Tutte le cose parlano di Dio, perché Dio dà loro 
l’esistenza e la vita in ogni istante 
e dicono quanto Egli è Sapiente 
e Potente e Buono. 
 
 
 
 
 
 
 

Dio è presente  
in tutto ciò che ha fatto 
e ha messo la sua firma dappertutto: 
ordine, armonia e bellezza 
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Ma perché Dio ha creato tutte le cose? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ognuno di noi può dire:  Le ha fatte mio Papà 
del Cielo per me, per darmi per mezzo di esse 

tutto il suo Amore e poi darmi la sua Vita  
 

Dio desidera che io lo sappia e che impari a leggere 
questo bellissimo Libro della Creazione,  

affinché scopra il suo Amore e anch’io lo ami. 
Questo è lo scopo della Creazione e di perché noi esistiamo. 
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Il Signore ci spiega come ha fatto le cose nel suo Libro, la Bibbia. 
In questo Libro Dio ci dice Chi è Lui e chi siamo noi,  

qual è la nostra vera origine, la nostra Famiglia e il nostro destino, 
cosa ha fatto Lui per noi e cosa vuole che noi facciamo. 

   
 

 
Quando si deve 

fabbricare, per esempio, 
una macchina,  

prima si fa il “prototipo”,  
la prima che deve essere 

il modello perfetto,  
per fare poi tutte le altre. 

 
Lo stesso ha fatto Dio:  
la prima creatura che 

decise di creare è stata 
la natura umana  

di Gesù, cioè, che suo 
Figlio s’incarnasse, 
diventasse Uomo. 

 

Pensando a Gesù ha fatto tutto, per preparare la sua Incarnazione. 
Questa decisione la avevano presa da sempre le Tre Divine Persone: 

era una questione di amore tra Loro. 
 

 

Il Padre Celeste diede  
a suo Figlio una meravigliosa 
natura umana, ma non volle 

che fosse solo; volle  
che avesse una Mamma,  

che fosse come Lui in tutto  
e lo aiutasse in ogni cosa. 
Volle che questa Mamma 

avesse lo stesso Cuore di Dio 
e amasse suo Figlio con  
lo stesso Amore Divino.  
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Ma poi, vedendo questa prima coppia (che un giorno sarebbero venuti 
al mondo), Dio provò tanta gioia e tanto amore, che volle creare tanti 

altri figli suoi che fossero come Gesù e Maria (cioè, tutti noi). 
 

Ma prima di crearli 
volle preparare per 
loro il posto dove 
potessero vivere:  
il Cielo e la terra. 
Prima, la terra, dove 
dovevano nascere  
e moltiplicarsi, 

 

e dove ognuno dove-
va dare una risposta 
di amore e di fedeltà 

al Padre Divino; e 
poi sarebbero andati 

in Cielo, a vivere 
e gioire con Lui, 

felici per sempre. 

 
E adesso Dio ci racconta la vera storia della Creazione: 

 

 
In principio Dio creò il cielo e la terra.  

 

Ora la terra era informe e deserta  
e le tenebre ricoprivano l’abisso,  

 
 
 
 
 
 
 

ma lo Spirito di Dio  
aleggiava sulle acque 
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Dio disse: «Sia fatta la luce!». E la luce fu. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luce spirituale sono gli Angeli 
 
 

  
 
 
 
 
 

Anche la luce di questo mondo: 
Dio è Creatore delle cose visibili ed invisibili 

 
Dio vide che la luce era buona e separò la luce dalle tenebre  

e chiamò la luce giorno e le tenebre notte.  
E fu sera e fu mattina: il primo “giorno” o tempo. 

 
 

 
Dio disse:  

«Sia fatto lo spazio in mezzo alle acque  
per separare le acque dalle acque».  

 
 

Dio fece il firmamento e separò  
le acque al di sopra del firmamento  

dalle acque che sono sotto il firmamento.  
 
 

E così avvenne.  
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Dio chiamò il firmamento cielo.  
E fu sera e fu mattina: il secondo “giorno” o tempo. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Dio disse:  
«Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano  

in un solo luogo e appaia l’asciutto».  
 
 

E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra  
e la massa delle acque mare.  

E Dio vide che era cosa buona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dio disse:  
«La terra produca germogli,  

erbe che producono seme e alberi da frutto,  
che facciano sulla terra frutto con il seme,  

ciascuno secondo la sua specie».  
 
 

E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono 
seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno 

ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie.  
Dio vide che era cosa buona.  

 

E fu sera e fu mattina: il terzo “giorno” o tempo. 
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     Dio disse:  
 «Ci siano luci nel  firmamento del cielo,  

per distinguere il giorno dalla notte;  
servano da segni per le stagioni,  

per i giorni e per gli anni  
 
 
 

e servano da luci nel firmamento del cielo  
per illuminare la terra».  

 

E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per 
regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle.  

Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra  
e per regolare giorno e notte, e per separare la luce dalle tenebre.  

E Dio vide che era cosa buona.  
 

E fu sera e fu mattina: il quarto “giorno” o tempo. 
 
 
 

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi  
e uccelli volino sopra la terra, nel firmamento del cielo». 

 
 

 
 

Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi  
che guizzano e brulicano nelle acque, secondo le loro specie,  

e tutti gli uccelli alati secondo le loro specie.  

 

E Dio vide che era cosa buona. 
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Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi  
e riempite le acque dei mari;  

gli uccelli si moltiplichino sulla terra».  
 

E fu sera e fu mattina: il quinto “giorno” o tempo. 
 
 

Dio disse:  
«La terra produca esseri viventi secondo le loro specie:  

bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo le loro specie». 
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E così avvenne:  
Dio fece le bestie selvatiche secondo le loro specie  

e il bestiame secondo le proprie specie  
e tutti i rettili del suolo secondo le loro specie.  

E Dio vide che era cosa buona. 
 
 

Dio disse:  
«Facciamo l’uomo a Nostra immagine, a Nostra somiglianza,  

e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo,  
sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche  

e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

 

 
 

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; 
maschio e femmina li creò. 
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Dio li benedisse e disse loro:  
«Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra;  

soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 
e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra». 

Poi Dio disse:  
«Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra 
e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro 
cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti 

gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, 
io do in cibo ogni erba verde».  

E così avvenne.  
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.  

E fu sera e fu mattina: il sesto “giorno” o tempo. 
 

Così furono fatti il cielo e la terra e tutti gli esseri che vi si trovano.  
Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine l’opera che aveva 

fatto e cessò nel settimo giorno da ogni sua opera.  
Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso 
aveva cessato da ogni lavoro che Egli aveva fatto creando.  

Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 
 

Dopo però, quando Dio mise alla prova Adamo ed Eva per essere 
sicuro della loro fedeltà, loro si lasciarono ingannare dal diavolo 
e disubbidirono Dio: il peccato originale fu la peggiore catastrofe 

di tutta la Creazione. 

 

 
 

Essa avrebbe dovuto scomparire, perché l’uomo e la donna  
non erano più figli di Dio, per i quali era stata creata:  erano 

diventati dei ribelli contro Dio, che tanto li aveva colmati di beni. 
E in quel preciso istante tutta la Natura si ribellò contro l’uomo. 
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E così, per invidia del demonio entrò il peccato nel mondo 
e per il peccato entrarono tutti gli altri mali e la morte. 

 

 
 

Se Dio non distrusse la Creazione è perché sapeva che un giorno 
si doveva incarnare suo Figlio, che insieme con la sua Mamma 

Immacolata erano quelli per i quali Dio Padre creava tutto. 
 

Gesù e Maria un giorno avrebbero riparato il danno del peccato  
e avrebbero messo in salvo tutti noi, compiendo l’opera della 

Redenzione, facendoci diventare di nuovo figli di Dio 
e i veri re di tutta la Creazione. 

 

 
 

Perciò, la Creazione si è completata quando il Padre Celeste  
ha creato il Corpo e l’Anima di Gesù Cristo, e così il Figlio di Dio 

si è fatto Uomo per salvare noi e tutta l’opera della Creazione, 
tutto ciò che Dio aveva deciso di fare: il suo Regno. 
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In questo quadro vediamo tutto insieme:  
che Dio è TRE  PERSONE   

uguali e distinte: il Padre (in alto), il Figlio e lo Spirito Santo. 
Vediamo il Cielo e la terra e, attorno alla terra unita  

(come era all’inizio), il mare. 
Ci sono poi le piante e gli animali: pesci, uccelli e mamiferi.   
In particolare, l’agnello e il leone, che sono simboli di Gesù,  

e la colomba, simbolo dello Spirito Santo. 
Infine Dio creò il primo uomo, Adamo,  

e da lui formò dopo la prima donna, Eva. 
Ma poi, ecco che un angelo ribelle, il demonio (a modo di 

serpente) fece cadere i nostri primi padri nel peccato. 
Allora Dio annunciò la vittoria di un’altra Donna, la Vergine Maria, 
con suo Figlio Gesù, che un giorno si sarebbe incarnato per salvarci. 


